
L
etterina di Natale per
Berlusconi, ovvero come
fare un vero regalo di Na-
tale a Renzi:

Caro Presidente Berlusconi,
non sono fra quelli che hanno

storto il naso quando il Sindaco di
Firenze, che Le aveva chiesto un in-
contro istituzionale, ha accettato
di svolgerlo in una delle Sue innu-
merevoli residenze private. In tem-
pi come questi, da fine dell’Impe-
ro, ognuno ha il diritto-dovere di
fare quello che può per la comuni-
tà che amministra.

Ho storto il naso, però, quando
ho letto che, in esito a quell’incon-
tro, Lei avrebbe promesso di vara-
re una legge per il contributo di sog-
giorno nelle città d’arte. Mi doman-
do come mai Lei non sappia che:
(a) la possibilità (facoltativa) di
istituire contributi di scopo comu-
nali collegati ai flussi turistici sia
già prevista dalla legge sul federali-
smo fiscale e vada quindi soltanto
attuata con un decreto; (b) lo sche-
ma di decreto sul “federalismo mu-
nicipale” che il Suo Governo ha ap-
provato ad agosto si dimentica to-
talmente il contributo di soggiorno
(e anche di altro: ad esempio non
dice nulla sulla Tarsu, il più impor-
tante tributo comunale dopo l’Ici).

Quelloschemadidecreto è og-
gi in Parlamento, all’esame della
bicamerale sul federalismo, ed è
stato il Partito Democratico a depo-
sitare una proposta alternativa in
cui vengono riempite le numerose
lacune della bozza governativa,
compreso il contributo di soggior-
no. Il quale può avere un ruolo im-
portante per consolidare le risorse
destinate alla manutenzione e al
decoro dei beni che danno attratti-
vità turistica ai territori (beni cultu-

rali e ambientali, centri storici,
ecc.) e per introdurre equità a van-
taggio dei residenti. I cittadini del-
le città d’arte infatti sostengono i
costi generati dalla popolazione tu-
ristica senza necessariamente go-
derne dei benefici (a meno che
non svolgano le loro attività nel set-
tore del turismo, ma non per tutti è
così).

Caro Berlusconi, Lei è bravissi-
mo a rivoltare la frittata. Ma per
venire incontro alle richieste del

Sindaco di Firenze – e dei Sindaci
delle città d’arte italiane – non c’è
bisogno di inventarsi nuove leg-
gi. Basta che Lei dica al Ministro
Calderoli di accettare le proposte
del PD, il quale dei Sindaci non si
è mai dimenticato, al contrario di
quanto ha fatto il Suo Governo
da più di due anni.

Chissàse, in questo modo, il Na-
tale possa far fiorire un ravvedi-
mento del Governo ed una pro-
fonda revisione dello schema di
decreto sul “federalismo munici-
pale”.❖

peraltro poco importano agli italia-
ni». Nessun allarme, poi, per il dibatti-
to interno, «noi siamo un partito euro-
peo e nei partiti europei si discute» .

Ai possibili futuri alleati, invece,
chiede un «atto di generosità, «met-
tendo in secondo piano le traiettorie
di partito e quelle personali per aprire
un nuovo decennio», perché «se non
è questa emergenza non so cosa lo
sia. È una situazione dura, grave e pe-
ricolosa». A chi gli chiede se non è
preoccupato delle critiche arrivate
dalla base per un’alleanza con Fini e
Casini, risponde che «siamo pagati
per indicare un percorso, parleremo
ai nostri elettori e spiegheremo per-
ché in questo momento» è necessario
andare «oltre Berlusconi».

Ma anche gli italiani hanno un ruo-
lo, dovrebbero per esempio, « sve-
gliarsi dal sogno» in cui sono piomba-
ti grazie all’Ipnotizzatore di Palazzo
Chigi, che in questi anni ha fatto pro-

messe mai mantenute e piegato il Par-
lamento si suoi desiderata. «Da gen-
naio - promette - metteremo in calen-
dario la cancellazione delle leggi fino-
ra votate a favore delle cricche e torne-
remo a fare leggi normali», in un Pae-
se dove di normale è rimasto poco.

E se lo stesso presidente della Re-
pubblica esorta a non portare di nuo-
vo gli italiani alle urne, Bersani ripete
che il Pd, nel caso di elezioni anticipa-
te, «è pronto», ma di certo non sarà
per opera dell’opposizione che si arri-
verà allo scioglimento anticipato del-
le Camere, «perché noi non togliamo
le castagne dal fuoco a Berlusconi. Se
si va a elezioni è perché sarà concla-
mato il suo fallimento».

«Invidia», quella che muove Bersa-
ni, secondo il sottosegretario Paolo
Bonaiuti. «Incredibile», commenta
Vendola che Bersani voglia andare
con Fini, mentre Casini loda il lavoro
del segretario, ribadisce che l’Udc è in-
terlocutore inevitabile, ma invita il Pd
«a chiarirsi le idee». Attenzione, non
ascolti le sirene del Terzo Polo, esorta
dall’Idv, «pronta alle primarie di coali-
zione, Luigi De Magistris.❖

Il confronto tv

MARCO CAUSI
IL CANTODELLE SIRENE

«Pronto al confronto Tv
con il premier ma con
regole democratiche»

Carissimo Silvio,
te lo spiegaCalderoli
come far felice Renzi
Per aiutare le città d’arte non c’è bisogno di invitare i sindaci
nelle numerose residenze private: basta recepire un decreto
presentato dal Pd, che completerebbe il federalismo fiscale
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politica@unita.it PerDeMagistris(Idv)«ilTerzoPo-

loèunasirenamaliziosaeilPdde-

veevitarediascoltare il suocanto

ingannevole. Come si può pensa-

re ad una alleanza con chi vota o

si astiene sulla riformaGelmini?

Gianfranco Fini
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Un vagone
dimeno

Matteo Renzi non sarà presente alla nuova tappa del treno dei Rottamatori del Pd,
ovveroall'incontroorganizzatoaBolognaper il prossimo 16gennaioperparlarediprima-
rie. Il sindaco di Firenze ha spiegato che si tratta di «una iniziativa di Bologna», che non ci
sarà,ma che comunque «Civati ci va, io non ce la faccio. Non c'è nessunapolemica».
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